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Giovedi sera la plateau, le loggie e perfiuo 
l'orchestra della Sala Cocchini erano pre- 
mite di pubblivo di Lutti i ceti; in pieli 
sul parapetto delle loggie, sulle sellu cul- 
locate intorno a queste, sulle panche ados- 
sulto alle pareti, sui tavoli; così a ridosso 
de impedire perfino i movimenti, Si calco 
lano quindi intorno le 2009 persone cele 
assigtettero al disvoro, 

Coll'Avvocato Qlrardini Ri presentarono 
al tavulo in fondo ella sala l'avv. Riccardo 
Luzzutto ed 1 membri del Comitato per i 
partiti popolari. 

All’apparire vi fu una lunga ovazione e 
grida ripetute di Viva Giardini, Viva 
£uszatio. Dopo di che 1 signor Plinio Zu- 
liani fece splendidamente la presentazione 
del candidato del Collegio di Udine. 

Jigli espose gl'intendimenti ed i criteri 
dai quali la lega dei partiti popolari, di 
eui è presidoute, fu dirotta nella ana aziona 
elettorale, Fu applauditissimo quando ne 
cennò al ministro dalla caserma minaccanto 
di soffocare con le baionette la voce della 
patria; quando disse che le frazioni diverse 
degli antesignani si devono porgere ami. 
comente la mano a devono sentire il saero 
dovere di oporera ammirabilmonte uniti; 
quando parlò della lealtà e del carattere 
dell'avvocato  Girardini che mandò più 
viva e più gugliarda al parlamento la vocco 
del popolo ed affermò che i suoi voti in 
difesa della libertà rispondono del suo fsrmo 
errattere politico; quando ovocò lu suura 
memoria di Felice Cavallotti; quando chiuso 
rivoleendosi all'avv. Girarilini e dicendo 
che la sana città attende una parola che 
riaccende la fode & grandi cose, che rin- 
franchi gli animi abbattuti in questo triste 
desolante momento che l'Italia attraveran. 

Indi l'avv. Girardini pronuncia il di- 
scoreo s così comintla ; 





Vi ringrazio per queste accoglienza che 
Voi fate all'on. Luzzatto ed u me, Hase sono 
dovuta oltre che al prestigio personile del- 
l'on Luzzatto ulit cuusa che noi qui rap- 
presentiamo, 

Pochi mesi sonò, onorato dall'invito di 
mumerosi amici 6 ilal concorso e dell'ade- 
sione della rappresentanza di quasi tutto 
il Friuli, ebbi occasione di parlare della 
mia opara parlamenture con una qualche 
larghoze. 

Ora, la gravità dell'istante, ql ii disiui- 
pegno dellu miu respousabilità mi hauno 
consigliato di accettava l'invito, di presan- 
turmi a Vol è risalendo rapidamente gli 
avvenimenti alfrociarvi una sintesi in cui 

gesiato vedero sa lVinterpretazione chu io 
feci del mio dovere corneponda all'intui- 
zione del corpo elottorale che mi conferiva 
1 mandato. 

(Queeta legialetura lo durito tre anni a 
non vi fu mai, forse, un parlodo della vita 
varluinentare in cui per il variarsi della 
viconde poliliclie, e par il presentarsi della 
più sente mestlovi sia atule Liassi ib Inilgt 
gior prova l'ivdipendenza dol carattoro 4 
la salvezza delle convinzioni dei rappru- 
sentanti della nazione. Fu masso a prova 
il sentimento popolare di essi, fa messa & 
neove la loro fede nelle libertà, allo quali 
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pronuneiato ta sera di (rlovedi 30 ma 


fu mosso un duplico attncco uttentanito ulla 


libertà popolari au alli stussa lilbartà o vi- 
tulità della tribuna parlamentare. La guri 
alla tibertà non è nitova, ima non ebbe mi 
una apiccsta iecentnazione mme noll'ilbietà 
legislatura durante la guale si esplicà in 
bubtt e die i sudi termini contro la ga- 
runizio statutaria appartentati al popolo 0 
contro le prerogative della sia r&ppreson- 
tanza, 

Nondimeno «l anzi perciò questa Camera 
che nella sun operosità, ebbe si lurgle 
làcune, spiegu nua nuova vitalità è inai 
quanto oggi iù vita del popolo Hu in 
immediato contatto colla vita parlamentare, 
ragi quitito ora l'opinione pubblica parte 
cipò alle questioni cd ai dibattiti ilal par- 
lamento, e ne attoso l'esito cou musgior 
interoase. Gli 4 cho lo spirito pubblica 
sente di trovati ino uno mouento di lobtu 
intensa e creseute, sento che contro lo svi- 
luppo della vita italiana si armato lo un- 
tiche e le nuove reameoni a vedo nell'ua- 
semblea nazionale rispecchinzta una contesa 
che agita lu fibra del puoso. 

Appariscono pet ciò come nai ipparvero 
al popolo italinuio le virto del vugime rap- 
presontativa; — esso potrà disnpprovara & 
volta a voltu gli atti delli camera, ma une 
mita le virbi cho devono vanleru preginti 
6 sacri gli ordini rappresentativi; in mo4zo 
n quelle battaglie ammira la libertà o la 
luce della cdiscnasione che guasti ondini as- 
sicurano 6 clio sono di essi la ragione ed 
il fins, 

E la reazione comprendo bene le questi 
istituti suno la ragione e la forza della li 
bertà è per offendere fa liberià da lungo 
tempo contro di essi appunta le suo armi. 
Da lungo tempo i guverti che dalla rua- 
zione emanalo con 1 potenti iuegzi ui coi 
dispongeno nei giornali è nei comizi, negli 
atti s nello parole tunno un' assidui opura 
di denigrazione contro Vistituzivoe sulla 
rappresentanza nazionale. 1 giò accesa il 
perio fine a ci vuol giuagere e ni un 
tempo lascia scoperto es rende Inanitusta 
l'insuecesso che tale operi aucmnnpugna, — 
f:ipplausi fragonosi]. 

Un perlido fine perelie si vaol persua- 
dere il popolo nou che l'una è l'altra dalle 
assembloo nazionali cio si snecadouo anu 
risponda #i suoi interessi, na si vuol con- 
vincerlo dell'intrinsvea ineltibuline slagli 
istituti parlamentari, si vuol tar perdere 


‘ogni fiduciu uvyenire nella rappresentanza 


stessa, spogliarla d'ogui autorita s ridures 
così 0980 popola liti ulessa  inorgrizia Gel 
inerme dinnana: alla strapotenza del potore 
agecutivo fAppiazwusz}. 

Forlinalamente puoatopera o «li dimituti- 
zione È passo passo segnita dal proprio in- 
successo, porchè i governi pero acuusate i 
vigii della assombiuno nazione, dovigbie 
bero volgere la loro accuso contro li mag 
gioranze she li sustuugoglo ol innvune ae 
suino fa resistenza delle imninoruize «lu totitie 
scolgiurerne gli errori conero lu resistenza 
delle niinorwizze mentre vaprlesta clio previ 1 
dibettiti, suscita lu Luco dello disuuasioni, ut- 
true l'attenzione del pubblico, ronde puppulari 
le questioni che più interessano li nazione è 
tendo i confanilere ruppresantanze #4 pu 
polo in unu stesso aniove o alla pubblica 
cos. Kunde fu roagione spit dl avuro al 
lontanato il popolo «dalla Jodo notle istitu- 
zione parlamentare lo trova più che uial 
gal ves iiitoso,o spunto cventos de averlo 
porsnuso dalle inubituuiliai dala rappros ire 
tunz lu trova, famo sumiprto quo vornsslo, 
che dalla scelte el'eglio sura ul propriy 
voto dei propri rappresentanti dipenuori 
che la Camera risponda 0 nynu gi siuvi iu 
tovossi ed ai suol suntiluvuti, 
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Flituata sierra cho si fa al parlunouto 
pre di atkeso se nou Gi emorra alla liburth, 
cromo ba gamer cli st fo allo Tberti pu» 
poli non gd ede la guerre che si ia al 


“ parluntento, E la anevru elio la nioito tempo 


Gustibutisca 11 presipuo carattore delli piiitiua 
Ibuana, o purtroppo lo costitniri ancora, 
so cib oelte retlovk  sempro più nacessarin 
L'actlitvezzi è Venorgia dei rappresontanti 
popolari. 

Questa lepislatuta sorse in pieno periodo 
di reazione, e parve che il responsa «dei 
emnizii del ESÙT, 1 quali mandurono alia 
canori l'estrema sinistro tauto annientata, 
invece cho un' iimonimenta so seguire lo 
vie clalla libevtiv fossero cl incitagmenta 
uiegioni porpallazioni. 

o questa lora del givatizio, © quiudi 
l'ora d'invosure lo meniorio, 

Tadini uccolse la logrisintinino teatò qos- 
sati, obtta buone parola o buono prncase, 
mi ben presto, alte buone parole. tennero 
d'etro futti contravi, serpuestri, proibizione 
di rinnioni, violazione. delle Phberti pub» 
bliche, butti spuogli alti cla Iussiavaun pre- 
sagire i provyedinianti politici antistatitari 
da lanzo tempo, vagliaggiali. 

L'uratore conpiuni at cssminuzo Popera 
del ministero itudini, dimostra coma i rap- 
pressntanti popolari abliguo dovuto ben 
prusto valuersi contro, vione wtla circolare 
ommnaia ino sognito  allessidio del FPregai 
con da quite veniva stabilito ele l'auto- 
riti giudiziaria dova casere soltoposta agli 
ordini del potere esecutive song il per 
massy del quale Ta giustizia nou può sor 
paasure la soglia degli uffici di apuiestura, 
cAppltisi frittgograni |) 

Qualifier uosto atto ui'anvimità conkru 
uni avrebbe dovoto ttsorgurie 
mero liberale, luvooo inantso sola estreme. 

Ricorda discussione allora avuta 
mella cpusale prendendo qurte  muuproverò 
sila Sinistra costivazionale 1 nun opporsi 
tb questa violenze Invoragarinilo così viu 
leuge maggiori fino a che questo avrebiuno 
miggiailo Mi tale secco di costinguto 
Ti Sinistro sgh per sentimento della pru- 
priv dignità, ud unirsi allostroni. Voi ve- 
dete, esclama l'oratore, celo In uu prodi 
zione fatta all'inizio di questi logrialatura, 
ebbe alla sia fiuto completo uv woriniu th, 

Park duimhi doi fatti li imuggio dei pruv- 
velimenti vesprittivi proposti dallo. Jtu- 
dini, Continua dhivoende che por legge 4 
per vonsiletiino  costibualonate i tinisi.ri 
dovreblizto vonire seulli diulro italigazioni 
della Caniora,  Lbvatg uo livelto s qual 
utbeag ila alenui cviipieeve 10 presi lunto «Lol 
Consiglio l'on Pelloux, Mico como Pollumx 
vbbino dichitatisto diutili Lo pus alimiatti 
politici «o gli abit ritirati. 

drivbtiniito prato Culltimmi viva ge infarini- 
iti sbav ali atssintio o Too crime dol 
'Priliiaali inilitunti. 

Dite: iutbrzione «Li Sonia il goa 


propusi cli cima | pr vwvenditiatiti postitiui 
Poggiali prose 4 Mappe goti LIU bi petpolilti rtl» 
Viltboertatiatin go nd] Pinsazdig tito Sa lilbenllso bhaita 


le piobebliztio Lilesetà 0 li vissistote sisi Lui 
iomezzi cls il cosolivmanta lello Qagnara 
lo forniva, è prosegnutiio div: 

4 dusilo dipingere Ll'opporn dell'ostrio» 
nismo alla buane Sub del piatiblicog cavata 
delluiuutili cluiagsato cs tleblovoli pasa. tai 
iquassioleo mioninio abiliti inila acnuli «Lul 
FHSILIRIILIA RITO (1. ilelles slisussiuili MERE 
clurat o wil titaulitas resstsatonigo suo 1gnit dapsisirt) 
lora iuipiasto «Lal clvara e dii ariisiziti, 

Der aridi pilssto Galatea Tl- 
sona akunigago vedior duo sil eeilida da ida 
cquuli ragioni IaGva. 

Si dice che la € maggiorutizi Vuleva vo- 
baro alcune leggi sovondo li suo dirittà 


tutta bn nre 


Lacniliatizo=bi ica cio piaga W. 5, alladisoli, 
Id principati tfreusai dodla siti 
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1900 nella Sala Ceeehini di Udine 


cho lu mrinoratiza glielo impodi con lil vio. 
luz. 

[Quasto ragionimeato 4 ra-lic4lmaento falso 
ad errato, Non d vero cho la maggioranza 
uvesso il «diritto di votare quella loggi, La 
mauggiovinzo anno soltunto il diritto di 
tara quello cho lanuo il diritto di faro fa 
nssgentblov a cli apparte gono, 

l'erinottetermi per favtliti di esposizione 
lol nio ragionimento un sasmpio. 

[u dive vo vonti persone costituiscono 
iu sostota per eserstarte ni determinato 
conero, stildenilo tra loro una egualo 
ripartizione toi profitti. 

Da iniaggioramzia cli quasta agzgioti, patri 
degiclere sul mady cdi amminisbeare Ud Fonda 
vomune, ma bon potra desqiloro contro lu 
vobtouti della mimotvatiza via anast, 04 
lento dei suoi iusnbe, venga spogliato 
dell'iver suo abi divitti consuerati dal ao 
tratto, 1 poterti delle sitegioralza. devono 
gsorsitaral etitro L'ancabite stabilito ali prati 
contrattuali ceo nou contro di essl, Sa la 
bg preteicte «i Vivo dsttano cem ben 
riu nl dhiniitio stabiliti dal contrat betta 
nua violenza «lo una spoglitzione. 

IO questo ta dio csaso cdot proveedinenti 
politi. Iisiate an contratta tra iL popolo 
doloso, uno pitlo «tirottamicato stbilito 
inedite io pilisizisosibi, tane prato meshiagiibe: il 
qualo al re sone riservati certi ilivitti, è 
setti attrici inno siero st inalionabili 
song riservati a popolo, fAppeetsat fpegzo- 
Put]. 

L'alfritti viscrenti af papato sono bu TE 
Lerti Ho rinbione, in conscgneanto  Fibievdi 
cli ogiseriiaaionie, Ta Tilinrtan doll ste, iL 
clivitto di satfraggio, Uve Lutti «puesti stivitti 
voniwino ilello loggeri restrittivo conpiete, 

Veniva Lot: Lo libretto ab rinitkoto, 
Cassuclizlonme, 1h stiotipa, Lu spita ti pio cu- 
sbitutiscotia l'elemento iubagvtito o vitulo 
delli stvrnicio pupolite cho si sovetta col 
Vo, 

Coschdo è Tibotietieidio pisinieretetsi ehe sl 
copia Lo delue, do nell'itsenziigzioit clio 
sio tiv la Toro girapagatn da, do nta Tilrara 
Stivmipi ela si Mv, la dessissiune hu «prete 
dribra 0 valnta deo sspltioni, o anmadianto 
Poserckzio di queste liberta elly si tivtiuo 
botsetecetgi poteligi sly telai noto voto. Il 
puede spostio «lalla possibilità «li apitesta 
Vili prestiti, «o «li cquasta proprieta zione, Fi 
Niue Wil ati privy ci vusurolizil 

[rappresentanti delli nazione lanno il 
miutttato Ul osursitizte 1 dirità dal popolo 
vu Videos dellasevelzo lplica cposilo chetla 
Loto Luttwla lo vscindo quelle delta Toro 
TIMILaLu, 

Wiosu vini Inagrerlo nta, Suo EMI as53I1l- 
boa ritittmeta ui altritti cdi ami de è confrita 
L'escesigio col errati litton, tsolrectrositaa ee' dee 
elle d scontento alto suo faculei sl al suo 
duvaerte ed Go Lu cantricdelizionie cun Ho patbo 
curano plelissitigeto, cia nitiibbbe nali 
vive anto titti sqrepefiaczionie arbitra ie, 
fd papetrtrrat). 

bgratrieto di itievtrgzioneticani alotti8 dialetto #4 
clisprar wa IL ateniaifalla cquiazstir Violet lag 
UTEEA lit Vil |IpiPatstni 4] lid 112%:L Jrapoliuro It "LEI 
ivano Liacersole: n cliggritatiiio biprsio Gi ddi- 
Artt os ]iselatoo clio costiubiuasa  «jILosti 
onorati? Aule covo itevee CHfi pranzi tota 
Culi io npezai db il vogpolatieitoo cdhiebli ia- 
Ita lu cyitsesteti vat 7 

Avati sbtabsbrano prefetti «Tilcetbatiti costei 
basse Liberotto alito Brrctittag n aliti piebi- 
susiti puella civ: la nta geionienza, divieti lana 
(i Sire do apaliili visura iti aes ahi baggine 
LIJ]LIL rl ytissak ul Le LL LLb isallqutetiti lil FO 
LISHi i IILENIITA», 

Kogeo per vlganeco eb Ius aluvttro dare 
degli intermivalili dissytal; s4 per Lnpoe- 
diro ole gli veulasero tolti 1 divivti cosa» 





crati dal regolamento dovette  ricorvoro 4 
protesto vd a grida, beveletti quei discorsi, 
benodetta quelle |woteste o quelle grida, 
senza dello quali sarebbero atate tolte le 
libortà statutaria, senza delle quali la si- 
nisira costiluzionile non avrebbe oggi po- 
toto mnirsi a_noi per difendere la libertà, 
perchè non vi surebbero più libertà de 
difendere, {Applausi lunghi e fragorusi. 

Insognimido l'oltima legislatura. molte 
core promise la parole del Ra per conto 
del suo gnverno. 

Promise utili riforme, in selliovo della 
condizione dagli winili; ma inpanzi a batte 
le promusse poso questa, che sarebbero re- 
state Intutto le libertà assionrate dallo stu- 
tuto, perchè in esse gelosamente conser 
vate stava « li fortuna Pltalia è la gloria 
della sua vass r. 

Hblune se quellu fortuna italia è quella 
gloria sono ititatto sucura, cià dipando dalla 
registenza o dall'euorgia dell'estrema sini 
stra. (Eneairrittdile nozione: 
fe Fal in queste battaglia,  sagin como la 
piustizia, bella come la libertà, so secono 
scritte della banalità an! conto dell’oatri- 
gionismao, l'ostrome cbbe il conforto del 
pluuso di finta la democrazia italiaue., 

Seruità dicerdo come vinta la muggio- 
ranza italia minoranza sla stato presentato 
il dacroto legge, conlunnuto dalla corte 
dei conti; e della suprema corte di cassi- 
gione, como dopo ciò, Invece che rendere 
omaggio ni responsi della giustizia, Polonx 
volesse che venisse approvato quello che 
la magistratima aveva disapprovato, ripro- 
ponendo gli stessi provvedimenti politici 4 
rendendo così inevitabile, una buova resi- 
stenza iell'eatrama, 

à un certo inomento comprendendo l'im- 
possibilità di far passure le sue proposte, 


met 1 


ritirò i provvedimonti politici dichiarando 
così ch'essi erano tatValtro cho nevessuri. 

Fu proposto invece an nuovo regoli 
mento a sì volava che quarto regolamento 
fosse votato di sorpresa: questo regola- 
mento che avrebbe poi fatto votare dalla 
maprioranza lo leggi sd nun cenno del 
presidente ! Così, domani potevano pro- 
purro alia Camora la restrizione del suf 
fragio che sta nell'intimo del loro cuore 
(fari anti!) o uus nitova apedizione ni 
fritania..... (85 benon! no è inarnchiares 
@iteiS) K poichè l'estrema sinistra e gli 
allonti suei dell'opposizione costituzionale, 
golosi custodi dei dirittà del popolo, si 
opposero ; furono wecnsati, per metterli in 
mala vista, di avor fatto perdere un tempou 
prezioso, nel quale tanti è tanti provvodi- 
menti n favore di questa profligata Italia 
si sarebbero discnasi ed approvati fsi ride). 
Durante quarant'anni di regno non hanno 
seputo che dissipare 1 pubblien tesoro e 
sperperare le forze. della pubblica  rie- 
cheszr.., (Haggano d'intictonti enfusfatslivi 
fornihtabili appluusili.... è in questi po- 
chi mesi avrebbero iastatrata la  prospes- 
riti, arricchito il mondo intero... {Nuon, 
catorasi, vivissini applies). 

Loro, proprio ioro!..... Cho fecero cadere 
la proposta Carcuno, domandante lo sgravio 
della imposta anì dazio consumo, perehò ii 
biltucio non svrebbe potuto sopportare lx 
parditn di dieginove inilioni, mentro pur 
si frovava nello stesso tempo il mado 4 la 
possibilità «di aumentare di ventisei  mi- 
ioni fe spese militari. (Beng} 

X sapete quali leggi economiche, di be 
nelicio all'intiara nazione sarubbero state 
votate”... Quella in riforma della iagge 
salle ricchezza mobile, per fur pagare In 
tuesa anche agli operai (grida d'indigna. 


sione); a altro maggior dispendio di 400 
milioni par spese militari... E ciò mentre 
Bi respinguva Ja domanda giustissima di 
quelin benemerita clause che si affatica 
per educare ad istruire il popolo (Bravol}; 
mentre non si voleva frovare poche mt 
gliniu di lire per sussidiare la vecchizia 
intolice di chi sui campi di battaghia 
aveva affrontato la murte, tol sunto nome 
d'italia sulle labbra e nei cuore! {Bene} 
Bravo!) 

Sogriunge niciuno purole n spiagara così 
sia il radicaliamo, dell'appartenere al quale 
Fante aspre gecuise gli innovono: si che, 
s'egli domenica nou cadesse vinto, parabbe 
quasi che dovessero cadere le istituzioni è 
la Patria, {Si vide). Il radicaliamo ha il suo 
punto d'origine in Garibuldi, il quale con- 
dannato da regalo sentenza e con diffidenta 
occhio gumdito, rispondeva con il deporre 
nalle inaui del re un rerino — frutto delle 
sue vittoria (Benissimo); in Garibaldi la 
cui gloriosa opera in difese della iibertà a 
della moralità trovò contiguatori il Bertani 
o il Cavallotti, che tutto diedero a quella 
santissima cuusa, Por ia libertà, contro la 
reazione! sten il motto dei radicali. Com. 
prende la reazione in Germania, suggerita 
de un sentimento di gloria è di forza, iu- 
spirata dal pensiero di una missione rice. 
vuta delia divinità; comprende lu reszione 
dell'imperialisnmo inglese, suggerita dalla 
sapirazioni di dominio sul monde intiero: 
noi comprenilo la ceuzione di questa gsuta 
che ci governa, la quale fa consistere la 
reazione puramente e nuicamente nel modo 
s nel grado con gui si devono impiegare la 


.mazatte 6 le brionctte, {Triplice salsa di 


applausi: grida di viva Girardini! Fiva 
Emzsatto î 
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Ale insistenti gride di Viva Luzzatto! 
l'avvocato Riccardo Lazzatto — dopo avere 
strotta con effusione la mano all'avv. Gi. 
rerdini, — si avanza € dica: 


Gittadini { To non vi farò un disgorzo 
politico: ve lo fase il vostro daputato — 
i deputato vostro di ieri a di domuni. (Altia- 
sime grida: sif si? denef) Mi limito ud 
unire la mia alla di ini voce, alla voce di 
quanti parlano al popolu perii popolo. {Bene 

Noi ci trovinmo di froute ad un uomo 
che la costituzione not rispetta, che ia fi 
bera discassione non vuole; un nome cha 
erede tutto sopprimere e toglierci con un 
decreto reala, 

Ebbene: facciamo capire a quest'uomo 
che l'Italia non ha escciato 1 tiranni stra- 
niari per trarsi addosso tiraunì nostrali. 

(Subisso di anplausi, di grida: Bene! 
Bravo! Viva Luzzalto! Vive Girardini! 
Viva l'estrema sinistra!) Udinese anch'io, 
vecchio soldato della democrazia, consegno 
ai cittadini di Tdine, ai miei concittadini, 
la bandiera per la quale ho combattato e 
oyrmbatterò finchò mì basti la vita; conse- 
guo loro questa bandiera, e dico: — Di. 
tendetela! Vinuste! fMlormidabile serosezo 
di appiaagsi; antusiastica ovazione all in- 
dirizzo degli aovocali Luzzatto e Girar- 
dini. Poi la sala si va sfoltando lenta- 
sente; il popolo commenta vivacemente i 
discorsi uditi, (nfervorandosi per la lotta, 
che domenica avra di suo epilogo). 





(Paz Masr AnTONIO, gerente respontabile. 
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